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D.d.u.o. 8 aprile 2019 - n. 4863
Assegnazione dei contributi per l’esercizio delle funzioni 
trasferite ai comuni, singoli o associati, in materia di opere o 
di costruzioni e relativa vigilanza in zone sismiche (l.r. 33/2015, 
art. 2 c. 1) relativi all’annualità 2019 – Definizione dei criteri e 
delle modalità per la liquidazione dei contributi e assunzione 
degli impegni di spesa per un importo pari ad € 599.500,00

IL DIRIGENTE DELLA U.O.  
PREVENZIONE RISCHI NATURALI E RISORSE IDRICHE

Visti:

•	il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 54 comma 1 lett. 
c), ai sensi del quale sono mantenute in capo allo Stato le 
funzioni relative alla predisposizione della normativa tecni-
ca nazionale per le opere in cemento armato e in acciaio 
e le costruzioni in zone sismiche nonché i criteri generali per 
l’individuazione delle zone sismiche, delegando altresì alle 
Regioni le funzioni relative all’individuazione delle zone si-
smiche, alla formazione e all’aggiornamento degli elenchi 
delle medesime;

•	la legge regionale 5 gennaio 2000 n. 1 «Riordino del siste-
ma delle autonomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 
n. 112/98» e, in particolare, l’art. 3, comma 108, lett. d), con-
cernenti «l’individuazione, nonché la formazione e l’aggior-
namento degli elenchi delle zone sismiche», per il quale Re-
gione Lombardia è tenuta a predisporre un provvedimento 
di revisione della classificazione sismica del proprio territorio, 
secondo i criteri di cui alla normativa statale di riferimento;

•	il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n.  380 «Testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia», e, in particolare, il Capo IV della 
Parte II, concernente «Provvedimenti per le costruzioni con 
particolari prescrizioni per le zone sismiche»;

•	la legge 24 giugno 2009, n. 77 «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recan-
te interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 
e ulteriori interventi urgenti di protezione civile»;

•	l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 
novembre 2010, n.  3907, con cui viene data attuazione 
all’art. 11 del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, ed in 
particolare l’allegato 7, che individua i comuni del territorio 
nazionale con ag (accelerazione massima al suolo) mag-
giore di 0.125 g; 

•	la legge regionale 12 ottobre 2015, n. 33 «Disposizioni in ma-
teria di opere o di costruzioni e relativa vigilanza in zone 
sismiche» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, che dispone 
il trasferimento ai comuni, singoli o associati, delle funzioni 
della Regione di cui agli articoli 61, 90, comma 2, 93, com-
ma 1, 94, comma 1, 96, 97, 99, 100 e 104 del d.p.r. 380/2001;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale: 

•	11 luglio 2014, n. 2129, pubblicata sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia n. 29, S.O. del 16 luglio 2014, che ha 
rideterminato il livello di classificazione sismica dei comuni 
lombardi, in precedenza individuato dalla d.g.r. 7 novem-
bre 2003, n. 14964; 

•	30 marzo 2016, n.  5001, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia n. 14, S.O. del 7 aprile 2016, che 
ha approvato le linee di indirizzo e coordinamento per l’e-
sercizio delle funzioni trasferite ai comuni in materia sismica 
(artt. 3, comma 1, e 13, comma 1, della l.r. 33/2015);

Dato atto che, con la suddetta l.r. 33/2015 modificata e in-
tegrata dalla l.r. 22/2017, Regione Lombardia ha inteso ricono-
scere, nel campo della vigilanza sismica e dei correlati proce-
dimenti istruttori, misure aggiuntive a favore dei Comuni con 
popolazione meno numerosa, fino a 5000 abitanti, stanziando 
risorse finanziarie per il sostegno di parte delle spese da que-
sti sostenute per espletare le competenze loro attribuite dalla l.r. 
33/2015, in particolare per quanto concerne, nel campo delle 
costruzioni, l’attuazione delle procedure amministrative di ge-
stione delle pratiche edilizie relativamente agli aspetti sismici e 
la valutazione degli aspetti ingegneristici, geologici e geotecni-
ci, così come richiesto dalla normativa tecnica nazionale, che si 
presenta particolarmente complessa; 

Vista la deliberazione di giunta regionale 4 marzo 2019, 
n.  1322, che ha disposto la variazione compensativa di € 
249.501,00 dal capitolo 11637 al capitolo 12852 del bilancio 
2019;

Vista la d.g.r. 25 marzo 2019, n. 1441 «Contributi per l’esercizio 
delle funzioni trasferite ai Comuni, singoli o associati, in materia 
di opere o di costruzioni e relativa vigilanza in zone sismiche (l.r. 
33/2015, art. 2 c.1), relativi all’annualità 2019» pubblicata sul 
BURL S.O. n. 13 del 29 marzo 2019 che:

•	autorizza l’assegnazione della somma di € 599.501,00, a 
valere sul Bilancio  2019, ripartita in pari quote, ai Comuni, 
singoli o associati, del territorio  lombardo, classificati nelle 
zone sismiche 2 e 3 dalla richiamata d.g.r. n.  2129/2014, 
con popolazione fino a 5.000 abitanti, ricompresi nell’alle-
gato 7  all’o.p.c.m. 3907/2010 con ag (accelerazione mas-
sima al suolo) maggiore  di 0.125 g, per i quali lo svolgimen-
to delle funzioni trasferite dalla l.r. 33/2015  comporta un 
rilevante onere amministrativo, organizzativo e finanziario in  
funzione delle caratteristiche sismiche del proprio territorio;

•	demanda al dirigente competente della Direzione Genera-
le Territorio e  Protezione Civile l’adozione degli atti neces-
sari per l’attuazione della  disposizione di cui alla delibera-
zione medesima, provvedendo alla  liquidazione dei singoli 
contributi, previa verifica delle spese sostenute dagli  enti 
beneficiari;

Verificato, in base ai dati ISTAT, aggiornati al 1 gennaio 2018, 
che i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, classifica-
ti in zona sismica 2 e 3, ricompresi nell’allegato 7 all’o.p.c.m. 
3907/2010 con ag (accelerazione massima al suolo) maggiore 
di 0.125 g, risultano in numero di 110, come da Allegato 1; 

Dato atto che, ripartendo in pari quote la somma di € 
599.501,00, ciascuno dei Comuni elencati nell’Allegato 1 è be-
neficiario del contributo di € 5.450,00; 

Ritenuto, in conformità alle disposizioni di cui al punto 3 della 
d.g.r. n. 1441/2019: 

•	di procedere all’assunzione dell’impegno complessivo 
di € 599.500 a favore  dei Comuni elencati in Allegato 1, 
imputando la relativa spesa al capitolo  11.02.104.12852 
«Contributi ai comuni per l’espletamento delle attività  con-
seguenti attribuzione della competenza in materia di vigi-
lanza sismica»  del bilancio 2019, che presenta la necessa-
ria disponibilità;

•	di individuare le seguenti tipologie di spesa sostenute 
nell’annualità 2019  dai Comuni beneficiari ai fini della liqui-
dazione del contributo previsto dalla  l.r. 33/2015:

−− ore di lavoro straordinario effettuate dai dipendenti  
dell’amministrazione comunale assegnati alla struttura 
tecnica  competente allo svolgimento delle funzioni tra-
sferite in ambito sismico  dalla l.r. 33/2015;

−− manutenzione evolutiva del sistema informativo inte-
roperabile in uso  presso l’amministrazione comunale 
per la gestione informatica delle  pratiche edilizie e 
sismiche;

−− affidamento di incarichi professionali, necessari a sup-
portare  l’espletamento delle competenze conferite dal-
la l.r. 33/2015;

−− partecipazione a corsi di formazione inerenti l’ambito si-
smico per i  dipendenti dell’amministrazione comunale 
assegnati alla struttura  tecnica competente allo svolgi-
mento delle funzioni trasferite dalla l.r.  33/2015; 

−− gestione in forma associata delle competenze conferite 
dalla l.r.  33/2015 (Consorzi, Comunità Montane, Unioni 
di Comuni);

−− gestione delle competenze conferite dalla l.r. 33/2015 
mediante  convenzioni con associazioni di Enti Locali; 

•	di procedere alla predisposizione della modulistica per la 
presentazione da  parte delle amministrazioni comunali in-
teressate dell’istanza di liquidazione  del contributo e atte-
stazione delle spese sostenute; 

•	di dover acquisire, ai fini della liquidazione del contributo 
previsto dalla l.r.  33/2015 per l’annualità 2019, l’istanza di li-
quidazione del contributo e  attestazione delle spese soste-
nute da parte delle amministrazioni comunali  interessate;

•	di individuare nella data del 31  dicembre 2019  il termine 
entro il quale i comuni  interessati devono presentare la mo-
dulistica sopra richiamata da  trasmettere esclusivamente 
alla casella di posta elettronica certificata:  territorio_prote-
zionecivile@pec.regione.lombardia.it; 
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Dato atto che alla liquidazione dei contributi assegnati si pro-
cederà con successivi atti, previa positiva verifica dell’istanza di 
liquidazione del contributo e attestazione delle spese sostenute, 
trasmessa dai Comuni beneficiari nei termini e con le modalità 
sopra specificati;

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislati-
vo 126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 23 
giugno 2014, ed in particolare del principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a)	il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive);

b)	il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione.

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella defini-
zione del principio della competenza finanziaria potenziato 
secondo il quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate so-
no registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il momento 
in cui l’obbligazione diventa esigibile. La consolidata giurispru-
denza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un 
credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed 
è consentito, quindi, pretendere l’adempimento. Non si dubita, 
quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare 
il diritto di credito;

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2019;

Vista la legge regionale n. 34/1978 e successive modifiche ed 
integrazioni, il regolamento di contabilità e la legge regionale di 
approvazione del bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo Unico delle 
leggi regionali in materia di Organizzazione e Personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura, 
approvato con d.c.r. 10 luglio 2018, n. 64, e la declinazione allo 
stesso nella missione 11 – Soccorso Civile, Ter. 11.2 – Interventi 
a seguito di calamità naturali – risultato atteso 182 «Attuazione 
della l.r. 33/2015 sulla vigilanza sismica sulle opere e costruzioni 
ed adeguamenti alla normativa nazionale»;

Dato atto che questo decreto è adottato nel rispetto delle 
disposizioni della sopra richiamata d.g.r. n.  1441/2019 di indi-
viduazione dei criteri, pubblicata ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 
33/2013, in data 29 marzo 2019;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Verificato che la disciplina di settore riferita alla spesa oggetto 
del presente provvedimento non prevede la verifica della rego-
larità contributiva del beneficiario;

Tutto ciò premesso e considerato
DECRETA

1.  di assegnare il contributo finanziario di € 5.450,00 a ciascu-
no dei 110  Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, classi-
ficati in zona sismica 2  e 3, ricompresi nell’allegato 7 all’o.p.c.m. 
3907/2010 con ag (accelerazione  massima al suolo) maggiore 
di 0.125 g, elencati nell’allegato 1, parte  integrante e sostanziale 
del presente decreto, per l’importo complessivo di  € 599.501,00:

2.  di assumere impegni, per un importo di € 599.500,00, a 
favore dei Comuni  beneficiari riportati nell’allegato 1 a questo 
decreto, con imputazione ai  capitoli e agli esercizi indicati nella 
tabella seguente, attestando la  relativa esigibilità dell’obbliga-
zione nei relativi esercizi di imputazione:

Beneficiario/
Ruolo

Codice Capitolo
Anno
2019

Anno
2020

Anno
2021

CONTRIBUTI SISMICA 1 57021 11.02.104.12852 163.500,00 0,00 0,00

CONTRIBUTI SISMICA 2 57026 11.02.104.12852 163.500,00 0,00 0,00

CONTRIBUTI SISMICA 3 57028 11.02.104.12852 163.500,00 0,00 0,00

CONTRIBUTI SISMICA 4 57032 11.02.104.12852 109.000,00 0,00 0,00

3.  di approvare, quali parti integranti e sostanziali di questo 
decreto, l’Allegato 1 – «Elenco dei n. 110 Comuni lombardi con 

popolazione fino a 5.000 abitanti, classificati in zona sismica 2 e 
3 e con accelerazione massima al suolo maggiore di 0.125 g», 
e l’Allegato 2 - «Istanza di liquidazione del contributo di cui alla 
d.g.r. 1441/2019 e dichiarazione delle spese sostenute»;

4.  di stabilire che, ai fini della liquidazione del contributo previ-
sto dalla l.r.  33/2015:

a)	saranno ammesse le seguenti tipologie di spese sostenute  
nell’annualità 2019 dai Comuni beneficiari, di cui al punto 
1:

−− ore di lavoro straordinario effettuate dai dipendenti 
dell’amministrazione comunale assegnati alla struttura 
tecnica competente allo svolgimento delle funzioni tra-
sferite in ambito sismico dalla l.r. 33/2015;

−− manutenzione evolutiva del sistema informativo inte-
roperabile in uso presso l’amministrazione comuna-
le per la gestione informatica delle pratiche edilizie e 
sismiche;

−− affidamento di incarichi professionali, necessari a sup-
portare l’espletamento delle competenze conferite dal-
la l.r. 33/2015;

−− partecipazione a corsi di formazione inerenti l’ambito si-
smico per i dipendenti dell’amministrazione comunale 
assegnati alla struttura tecnica competente allo svolgi-
mento delle funzioni trasferite dalla l.r. 33/2015; 

−− gestione in forma associata delle competenze conferite 
dalla l.r. 33/2015 (Consorzi, Comunità Montane, Unioni 
di Comuni);

−− gestione delle competenze conferite dalla l.r. 33/2015 
mediante Convenzioni con associazioni di Enti Locali; 

b)	i Comuni beneficiari, di cui al punto 1, dovranno trasmette-
re,  entro il  31 dicembre 2019, esclusivamente alla casella 
di  posta elettronica  certificata territorio_protezionecivile@
pec.regione.lombardia.it, la  modulistica prevista dall’Alle-
gato 2;

5.  di stabilire che alla liquidazione dei contributi assegnati si 
procederà con  successivi atti, previa positiva verifica della mo-
dulistica trasmessa dai  Comuni beneficiari nei termini e con le 
modalità specificati al punto 4.;

6.  di attestare che, contestualmente alla data di adozione del 
presente atto,  si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 
e 27 del d.lgs. 33/2013;

7.  di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale di  Regione Lombardia e sul sito istituzionale di Regione 
Lombardia.

 Il dirigente
Nadia Padovan

——— • ———
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Allegato 1 Decreto d.u.o. n. 4863 del 08 aprile 2019

Progressivo
Denominazione 

Amministrazione Comunale
Provincia

Popolazione residente 
(01/01/2018)

Zona Sismica 
d.g.r. 2129/2014

1 Parzanica BG 362 3

2 Vigolo BG 574 3

3 Adrara San Rocco BG 825 3

4 Torre Pallavicina BG 1067 3

5 Viadanica BG 1135 3

6 Gandosso BG 1478 3

7 Pumenengo BG 1715 3

8 Predore BG 1864 3

9 Entratico BG 1979 3

10 Cortenuova BG 1986 3

11 Tavernola Bergamasca BG 2042 3

12 Adrara San Martino BG 2239 3

13 Cavernago BG 2587 3

14 Zandobbio BG 2732 3

15 Mornico al Serio BG 2942 3

16 Foresto Sparso BG 3130 3

17 Montello BG 3263 3

18 Costa di Mezzate BG 3374 3

19 Credaro BG 3517 3

20 Cenate Sotto BG 3825 3

21 Covo BG 4088 3

22 Bagnatica BG 4317 3

23 Carobbio degli Angeli BG 4700 3

24 Magasa BS 130 3

25 Irma BS 131 3

26 Valvestino BS 185 2

27 Capovalle BS 358 2

28 Anfo BS 491 3

29 Treviso Bresciano BS 530 2

30 Lavenone BS 533 3

31 Pertica Alta BS 563 3

32 Longhena BS 580 3

33 Pertica Bassa BS 632 3

34 Marmentino BS 657 3

35 Brione BS 722 3

36 Mura BS 782 3

37 Provaglio Val Sabbia BS 913 2

Elenco dei n. 110 Comuni lombardi con popolazione fino a 5.000 abitanti, classificati in zona 
sismica 2 e 3 e con accelerazione massima al suolo maggiore di 0.125 g
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Progressivo
Denominazione 

Amministrazione Comunale
Provincia

Popolazione residente 
(01/01/2018)

Zona Sismica 
d.g.r. 2129/2014

Elenco dei n. 110 Comuni lombardi con popolazione fino a 5.000 abitanti, classificati in zona 
sismica 2 e 3 e con accelerazione massima al suolo maggiore di 0.125 g

38 Zone BS 1062 3

39 Limone sul Garda BS 1174 3

40 Barghe BS 1182 2

41 Tignale BS 1228 2

42 Tavernole sul Mella BS 1261 3

43 Bione BS 1360 3

44 Corzano BS 1405 3

45 Vallio Terme BS 1408 2

46 Maclodio BS 1477 3

47 Pezzaze BS 1504 3

48 Preseglie BS 1535 2

49 Acquafredda BS 1567 3

50 Lodrino BS 1669 3

51 Brandico BS 1695 3

52 Casto BS 1710 3

53 Agnosine BS 1713 2

54 Monte Isola BS 1741 3

55 Soiano del Lago BS 1919 2

56 Idro BS 1933 2

57 Odolo BS 1941 2

58 Visano BS 1956 3

59 Sulzano BS 1958 3

60 Tremosine sul Garda BS 2109 2

61 Caino BS 2130 2

62 Bovegno BS 2146 3

63 Paitone BS 2153 2

64 Barbariga BS 2325 3

65 Orzivecchi BS 2442 3

66 Polaveno BS 2535 3

67 Moniga del Garda BS 2575 2

68 Gardone Riviera BS 2631 2

69 Muscoline BS 2654 2

70 Polpenazze del Garda BS 2672 2

71 Berlingo BS 2749 3

72 Gargnano BS 2865 2

73 Serle BS 3011 2

74 Marone BS 3178 3
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Progressivo
Denominazione 

Amministrazione Comunale
Provincia

Popolazione residente 
(01/01/2018)

Zona Sismica 
d.g.r. 2129/2014

Elenco dei n. 110 Comuni lombardi con popolazione fino a 5.000 abitanti, classificati in zona 
sismica 2 e 3 e con accelerazione massima al suolo maggiore di 0.125 g

75 Ome BS 3219 3

76 Azzano Mella BS 3332 3

77 Sale Marasino BS 3370 3

78 San Felice del Benaco BS 3395 2

79 Puegnago sul Garda BS 3444 2

80 Mairano BS 3469 3

81 Pozzolengo BS 3558 2

82 Calvagese della Riviera BS 3566 2

83 Paderno Franciacorta BS 3661 3

84 Urago d'Oglio BS 3757 3

85 Pompiano BS 3776 3

86 Lograto BS 3815 3

87 Bagolino BS 3847 3

88 Sabbio Chiese BS 3899 2

89 Comezzano‐Cizzago BS 3919 3

90 Nuvolento BS 3957 2

91 Isorella BS 4077 3

92 Offlaga BS 4103 3

93 Marcheno BS 4246 3

94 Vestone BS 4295 2

95 Monticelli Brusati BS 4516 3

96 San Paolo BS 4518 3

97 Roè Volciano BS 4568 2

98 Padenghe sul Garda BS 4629 2

99 Capriano del Colle BS 4644 3

100 Collebeato BS 4654 3

101 San Zeno Naviglio BS 4746 3

102 Nuvolera BS 4748 2

103 Roccafranca BS 4777 3

104 Paratico BS 4780 3

105 Cellatica BS 4903 3

106 Ponti sul Mincio MN 2417 2

107 Solferino MN 2631 2

108 Cavriana MN 3828 2

109 Medole MN 4055 3

110 Monzambano MN 4877 2
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Allegato 2   decreto d.u.o. n. 4863 del 08 aprile 2019  

D.G. Territorio e Protezione Civile 
U.O. Prevenzione Rischi Naturali e Risorse Idriche 

Istanza di liquidazione del contributo di cui alla d.g.r. 1441/2019 e 
dichiarazione delle spese sostenute 

Il sottoscritto ____________________________________, in qualità di legale rappresentante del Comune di 
_______________________________________, che rientra nell’elenco di cui all’allegato 1 al Decreto d.u.o. 
n. 4863 del 08 aprile 2019, chiede la liquidazione del contributo previsto dalla d.g.r. 1441/2019, per un importo 
pari ad € _______________ 1, per il sostegno di parte delle spese sostenute nell’annualità 2019 per 
l’espletamento delle competenze attribuite dalla l.r. 33/2015. 

A tal fine, ai sensi dell’art. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000. n. 445 e consapevole delle sanzioni penali, nel 
caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, dichiara che l’importo sopraindicato riguarda 
le seguenti tipologia di spese sostenute nell’annualità 2019: 

Tipologia di spesa  
punto 4  del d.d.u.o. n. 4863/2019

Importo contributo 
richiesto (€)

ore di lavoro straordinario effettuate dai dipendenti dell’amministrazione 
comunale assegnati alla struttura tecnica competente allo svolgimento 
delle funzioni trasferite in ambito sismico dalla l.r. 33/2015; 

manutenzione evolutiva del sistema informativo interoperabile in uso 
presso l’amministrazione comunale per la gestione informatica delle 
pratiche edilizie e sismiche; 

affidamento di incarichi professionali, necessari a supportare 
l’espletamento delle competenze conferite dalla l.r. 33/2015; 

partecipazione a corsi di formazione inerenti l’ambito sismico per i 
dipendenti dell’amministrazione comunale assegnati alla struttura tecnica 
competente allo svolgimento delle funzioni trasferite dalla l.r. 33/2015; 

gestione in forma associata delle competenze conferite dalla l.r. 33/2015 
(Consorzi, Comunità Montane, Unioni di Comuni); 

gestione delle competenze conferite dalla l.r. 33/2015 mediante 
Convenzioni con associazioni di Enti Locali; 

Luogo ______________ 

Data ___/___/______ 

Il legale rappresentante 
(sindaco)2

_____________________
                                               

1 L’importo massimo liquidabile quale contributo è pari ad € 5.450,00; 
2 Nel caso la presente istanza non sia firmata digitalmente, allegare, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, copia di 
 un documento di identità in corso di validità; 


